
Sei casi di variante brasiliana
nel focolaio del San Paolo
» la prima volta che questa mutazione del virus colpisce nella nostra provincia
Analisi concluse e pazienti dimessi, ora serviranno ulteriori approfondimenti

Luisa Barberis 

» legato alla variante brasi-
liana il cluster che per giorni 
ha tenuto con il fiato sospe-
so l�ospedale San Paolo di 
Savona: sei dei diciannove 
pazienti risultati positivi nel 
reparto di Medicina 2 aveva-
no contratto il Coronavirus 
in versione mutata. 

Il responso Ë arrivato ieri, 
dopo che i  tamponi erano 
stati inviati da Savona al la-
boratorio di patologia clini-
ca dell�ospedale San Marti-
no, il centro di riferimento 
per la Liguria, al fine di pro-
cedere alla tipizzazione dei 
campioni. Un�indagine lun-
ga e accurata, che ha per-
messo di certificare la pre-
senza della variante brasilia-
na per la prima volta in pro-
vincia, dove Ë facile ipotizza-
re che stesse gi‡ circolando 
da tempo, anche se non era 

ancora stata individuata. 
Nel frattempo la situazio-

ne nell�ospedale della citt‡ Ë 
tornata alla normalit‡. L�Asl 
ha gi‡ revocato la sospensio-
ne dei  nuovi  ricoveri,  che 
era stata attuata in via pre-
cauzionale nei giorni scorsi 
per contenere il cluster che 
ora Ë risolto. Tutti i 19 pa-
zienti contagiati sono risul-
tati negativi al tampone di 
controllo. CosÏ anche il re-
parto di Medicina Ë tornato 
a ricevere nuovi ricoveri e as-
sistere  chi  attendeva  cure  
per  comuni  patologie.  La  
comparsa della variante bra-
siliana,  tuttavia,  verr‡  ap-
profondita dai medici savo-
nesi che da oltre un anno 
combattono il Covid. 

Al pari delle altre mutazio-
ni, anche questa sembrereb-
be pi  ̆contagiosa, ma al San 
Paolo le misure di sicurezza 
hanno permesso controlla-

re il cluster. Oltretutto non 
sono state rilevate positivit‡ 
tra gli operatori sanitari del 
reparto, che erano stati vac-
cinati e lavorano protetti. Il 
sospetto che si trattasse di 
variante era venuto subito 
ai medici del San Paolo, che 
avevano effettuato un pri-
mo test preliminare sui tam-
poni positivi, verificando co-
me il virus non si presentas-
se nÈ nella sua forma classi-
ca nÈ della ormai nota va-
riante inglese. C�era un dub-
bio tra la mutazione sudafri-
cana e brasiliana, che Ë simi-
le ed Ë stata poi confermata 
dalle indagini specialistiche 
del San Martino. 

´La  preoccupazione  ini-
ziale Ë stata garantire i pa-
zienti  o  spiega il  direttore 
dell�Asl,  Marco  Damonte  
Prioli - Abbiamo subito ap-
plicato le linee guida del Mi-
nistero, prolungando la sor-

veglianza a 14 giorni, anzi-
chÈ 10. Tutte le persone so-
no state isolate, trasferite in 
reparti Covid e assistite. Ora 
che il cluster Ë stato chiuso, 
approfondiremo i dati, an-
che se dal punto di vista clini-
co il quadro non cambia mol-
to rispetto alle manifestazio-
ni classiche a cui il virus ci ha 
purtroppo abituato. Per ave-
re una situazione chiara ci 
vorranno tempo e ulteriori 
approfondimentiª. 

Tutto era iniziato lo scor-
so 12 aprile: un paziente in 
fase di dimissione era stato 
sottoposto  al  tampone  di  
controllo, come prevedono 
le linee guida volte a garanti-
re la sicurezza delle persone 
che  escono  dall�ospedale  
per tornare a casa o in una 
struttura sul territorio. Il ri-
sultato, perÚ, aveva eviden-
ziato la positivit‡ al Covid, 
cosÏ era scattato l�allarme e i 
medici  avevano attivato il  
protocollo di sicurezza, sot-
toponendo a screening tutti 
gli altri pazienti che erano ri-
coverati nel reparto di Medi-
cina 2 e lo stesso personale. 
Inoltre era scattata una sani-
ficazione straordinaria del-
le aree di degenza, ma so-
prattutto era iniziata l�inda-
gine epidemiologica. Il risul-
tato ha portato a identifica-
re un totale di 19 positivit‡ 
tra i degenti, tra cui appunto 
sei casi di variante. �
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Alpino, instancabile volonta-
rio della Pro loco, voce della 
corale Guido d�Arezzo e del 
gruppo parrocchiale.  C�era  
tutto questo nel mondo di 
Raul  Pastecchia,  carcarese  
di 75 anni,  scomparso im-
provvisamente  mercoledÏ,  
otto giorni dopo essersi sot-
toposto al vaccino. Un fatto-
re, quest�ultimo, che ha spin-
to la famiglia a sporgere de-
nuncia per accertare la reale 

causa del decesso, visto che 
Pastecchia non aveva patolo-
gie o problemi di salute. La 
magistratura  ha  disposto  
l�autopsia  sulla  salma.  Ma  
gi‡  ieri  l�Asl  ha  precisato  
che: ́ In base a un primo esa-
me delle informazioni si puÚ 
ipotizzare una causa di mor-
te naturale. Il caso Ë comun-
que in  carico alle  autorit‡  
competentiª. Ex elettricista, 
Pastecchia  aveva  lavorato  

per  anni  alla  Montecatini,  
quindi aveva tagliato il tra-
guardo della pensione, dedi-
candosi alla famiglia e agli al-
tri. 

Lo scorso 20 aprile si era 

sottoposto al vaccino, al boc-
ciodromo di Millesimo, do-
ve aveva ricevuto il siero Pfi-
zer. Una settimana dopo, pe-
rÚ, era comparso un primo 
malessere che aveva spinto 

l�uomo a contattare il medi-
co. Dopo prime rassicurazio-
ni, Pastecchia si era nuova-
mente sentito male mercole-
dÏ, quindi erano scattate le 
procedure di ricovero. 

L�uomo, perÚ, Ë morto nel-
la sua abitazione di Carcare 
prima che l�ambulanza riu-
scisse ad accompagnarlo in 
ospedale.  La  notizia  della  
sua scomparsa ha suscitato 
dolore e commozione in pae-
se,  dove  era  molto  noto.  
´Averti  con noi  È stato un 
onore o Ë il saluto commosso 
che gli amici della Pro Loco 
hanno pubblicato sulla pagi-
na Facebook - Esempio di al-
truismo, capacit‡, cordialit‡ 
e amore per la comunit‡. Il 
destino Ë stato troppo ingiu-
sto. Tu invece c�eri per tuttiª. 

L. B.

albergatori savonesi

Promossa
la polizza
per turisti
stranieri

´La preoccupazione 
Ë stata per i pazienti,
che sono stati isolati 
e assistiti secondo 
i protocolli: ora 
faremo altri studiª

Lȅemergenza coronavirus

carcare, morto dopo il vaccino. sar‡ fatta lȅautopsia

Volontariato in lutto,
addio a Raul Pastecchia
motore della Pro Loco

Il carcarese Raul Pastecchia, mancato a 75 anni

GiÚ Barbera 

Stimolare  lo  sviluppo  del  
settore turistico in difficol-
t‡ e dare maggiore tutela a 
consumatori  e  operatori  
del settore. Piace agli opera-
tori turistici della Riviera l�i-
dea di una polizza assicura-
tiva dedicata ai turisti stra-
nieri nel caso in cui si doves-
sero ammalare di Covid du-
rante un soggiorno in Ligu-
ria. ´Tranquillit‡ e sicurez-
za sono i due elementi fon-
damentali su cui si basa il tu-
rismo, a maggiore quest�an-
no che, lo auspichiamo tut-
ti, dovrebbe essere quello 
della ripartenza. Fornire as-
sistenza sanitaria per il rim-
borso delle spese legate al 
Covid per prestazioni ero-
gate dal servizio sanitario 
regionale e per il rimborso 
dei costi di prolungamento 
del soggiorno Ë una iniziati-
va che merita la giusta at-
tenzione e sono certo che al-
tre regioni della Penisola se-
guiranno l�esempio della Li-
guriaª.

La copertura si  estende 
anche agli albergatori, per i 
costi di eventuali periodi di 
quarantena  e  di  chiusura  
della struttura o di una sua 
parte. ´Buona idea o dice 
Beppe  Vena,  proprietario  
del residence Conchiglia di 
Alassio o. Non solo i turisti, 
ma anche chi opera in que-
sto settore deve avere mag-
giori tutele nel caso in cui 
dovessero succedere even-
ti  come  quello  dell�anno  
scorso quando uno dei no-
stri alberghi era stato colpi-
to dall�emergenza Covidª. 
Il  paracadute assicurativo 
non sar‡ l�unico elemento 
di competitivit‡ ma Ë una 
buona partenza, alle porte 
della  stagione  estiva.  ´Si  
tratta di un ritorno di imma-
gine fortissimo o la pensa 
cosÏ il presidente regionale 
di  Federalberghi  Americo  
Pilati - inizieremo subito a 
inviare messaggi ai nostri 
clienti  storici  che  vivono  
all�estero. Giochiamo d�an-
ticipo: l�assicurazione gra-
tuita sar‡ quindi un valore 
aggiunto da veicolare il pri-
ma possibile per ´muove-
reª le prenotazioniª.

´Soltanto  l'Andalusia  o  
aggiunge l�assessore regio-
nale Gianni Berrino - offre 
una copertura assicurativa 
ai turisti in arrivo. La stagio-
ne in arrivo Ë fondamenta-
le per il nostro turismo, dob-
biamo fare tutto il possibile 
perchÈ  i  nostri  operatori  
possano lavorare  in  tran-
quillit‡ª. Accoglie con entu-
siasmo l�iniziativa anche la 
Coldiretti. ́ Dopo le perdite 
subite  in  anno  di  pande-
mia, - affermano il presiden-
te di Coldiretti Liguria Gian-
luca Boeri e il delegato Con-
federale Bruno Rivarossa - 
le strutture legate al turi-
smo, tra cui i nostri agrituri-
smi, vogliono riprendere a 
lavorare con pi˘ tranquilli-
t‡ª.
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Un reparto Covid con medici e infermieri in tuta anticontagio
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